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GIOBNALE PEL POPOLO

ORGA_NO DELLA SOCIETA’ DI \lUTUO SOCC()BSO
S EDI ISTRUZIONE DEGLI OPEBAJ L

-civida, Eghi ¢ mcancab}
- anche  di; rwevere ima-
'noscn{tl ed it prezzo degh
abhonamentl o

CRBNACHETTA POLITICA

Il mlmstro Ferrara ha cominciato ad esporre
partitamente il suo’ piano finanziario, presen-
tando alla Camera il progetto di legge rela-
tivo alla liquidazione dei beni - ecclesiastici,
Dalla massa costituita dal complesso di tutti

uesti beni, lo Stato_preleverd la somma di
00 ‘milioni; ed a gnaremlre tutte- le opera-
zioni volute dalla nuova legge, lo Stato acqui-
sterd ipoteca su tutti i beni: dell’ asse eccle-
siastico. Queste operazioni sono affidate ad
una societd di commercio che assicura in no-
me proprio -il: puntuale incasso dell’ ammon-
tare della tassa straordinaria, sotto la forma
della quale ¢ ripartita una quota della detta
somma. La convenzione con questa societa di
commercio non fu ancora presentata al Par-
lamento in causa di aleune difficoltd pura-
mente formali che si sono -opposte alla sua
definitiva conclusione; ma tra pochi giorni
anche questo contratto sard unito al progetio
in. parola e la Camera potrd giudicare, in
ogni sua parte, -lo schema di- legge che il
Ferrara ha elaborato, -

“Frattanto al nuovo ministro delle ﬁnanze
le congratulazioni piovono da tutte le parti;
e specialmente la promessa cessazione del
corso - forzoso dei biglietti di Banca gli ha
-procurato delle dimostrazioni di riconoscenza
e di incoraggiamento, Il Ferrara ' sembra’ si-
curo del fatto suo e crede che, conservato al
suo posto & lasciatolo orizzontarsi, quelle do-
dici- fatiche di Ercole a cul si pud parage-
nare I incarico di colmare. 1" abisso del deficit
egh le sosterrd tutte felicemente né pit né

meno- del divino figlinolo di Alcmena. In tal

caso quel deputato che ha promesso di eri-
gorgli una statua di oro ov’ egli riesca al
tanto sospirato -pareggio, dovrebbe osservare
la data ‘parola; - ché un ministro capace di

vincere e debellare il piﬁ grﬁhdé nemlcoche
~ abbia- oggi I" ltalia.ed a petlo del quale tulti i
~ preti; ed i [rali retrogradi. sono avversari da

_prenderst a. oabbo. memerebbe bemss:mo LU
- tal monumento. .

A famlltare al- Ferrara I ardua lmpresa

~alla’ quale s' ¢ ‘accinto, ‘tuili gh. altri ‘ministri
- sono fermamente deliberali ad introdurre ‘nei
~rispellivi bilanci le pitt -severe economie. Si
- tratta di una riduzione, di una semplificazione-
~su totla la linea dell’ amministrazione statnale..
~ Il mipistero- dell’ Istruzione intende diminuire
“le Universita, quello della Giostizia le Corti
~ di Gassazione e di Appello, quello dell” Interno

le Prefetture ‘e i Circondari. 1l ministero della

Marina pensa di vendere tutto quel maleriale.

della flotta' che ‘torna ‘dis;endioso a conser-

- varst e che le riforme avvenute nella marina.
- militare rendono
~guerra ha cominciato col pon voler pit le
- bande musicali ‘addetie al reggimenti; e cer-

inatile. ‘11 ministero “della

tamente non sard quesia’ soltanto I economm

' da introdarsi ‘nel sao bilancio.

L’ importanie ¢ che si abbia il coraggm e
la costanza di perseverare nei concepiti divi-
samenti, “superando- arditamente le difficoll
che ‘si oppongono all atinazione  di. questi
progetti. 1l capo dello Stato - ha.gid fornito

- un” esempio di abnegazione, colla nota rinun-

cia a una parte della sua lista civile. B a
sperarsi che la nobile iniziativa presa dal Re
Galantnomo  troverd; mon- opposilori, ma imi-
tatori, e che finalmente I’ llalia potrd usecire

' da quelle distretie ‘economiche che  costitui-

scono. adesso il suo pi grande pericolo, ma
che col patriotismo:e colla virta del sacrlﬁclo
saranno .vinle e sbperate. - :
L’ ltalia ‘pud’ ora con taoto magglor s:cu-'_
rezza procedere sulla via dei risparmii e delle
economie inquantoché la pace, per un certo

“tempo - in_ pericolo +di venire ‘torbata, -ora

si pud dire assicurata; almeno -per il momento,
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o ombe di ace sonoﬁusajte .
| an erenza di . ondra e lo. aF&i

nBl;g.V

per venire. alle mani hauno.rﬁnesﬁe lo spade -
verdetto dell’ Areo-_
1as0 mrlséfmé in cui |
1o armi hanno, ceduto alla, doga.. ed n cui un
}am com-

pinti, é riuscito ad impedire o pet’ 0 meno'

- néi foderi, obbedienti al
- pago dei’ dlpldmahcl

Congreqso, anziché sanzionare qleg

_a rocrastinare una guerra. -

ifatii 1" 14" del rmese correnté venne.a

"Londra segpaloi il rtnagtbatu ‘ché ‘fegola- in- mia-

niera - definitiva: a ! gilyazione : -internazionale:
del Lussembirga.: {n iquesto- thattato il dacato.
~di Lussemburgo venne neutraliz2ato :sotlo la

- garanzia colletiiva detle Potenze: intervenute

alla Conferenza di ‘Liondea, ilBelgio éccettadls

~10..Fu convenuto clier il Lihssemburgo cesserd

- d¥essere fortificato e:il ivg di Prussia dichiard
- che le sue truppe ricéveranno iordine:di sgom- |

brare la piazza, appenaisard- dvvenulo, lo scam-
bio delle raiifiche. Ik¥e:d-Olanda s’ impegnd

- a prendere le misureinecessarip pér.convertire
lai piazia in’ cittd aperia, avendo riguardo agli |
interessi degli: abwtantn Le ratifiche - sarahno%

scamblate fru, un. mese.! ST

-, Nel:.comunicare: al! C[}I‘pﬂ ,Ieglslattm questé=
dxsposrznom il ministra Moustier | fece notare:
clie ‘il trattato. corrispome: del- tatto: alle ves

- date del: Governo francese:: fa 00ssark la: sis
. toazione tcreata -in. tristi: giofni: contrd : la

Francia ¢! manténutar- -da;. 50.-anni: dd alle
{rontiere francesii del::dord Jal garanzia -di uné
- Stato nentrile; 6 sopprimie non solo-una: cansa

di conﬂxtm imminente, ma . da’ nuovi: pegnn |

| 'per Jai oonservazione idella. pace d’ Eapopa: -

I Cotipo legislativo anche. -appreazando- al
suoz giusto:; valore il.fatte :di.un- Congresso: :che
invece di prodarre la; iguerea -0 /di sanzionare

i sioi. fisultati; ¢ rinscito’ & prevgmrl'ar, e vee |

débdo: nel -medesimo: un ‘iddizio. preziose: delle
mnove:itendenze . chei: vande -« prevalendo . ndl
mondo & delle:’ (qaali - devono.irallegrarsi: li
- amici- dellal  civiltd e del progresso, hon. hd
peraltro- aceoltol con; tropposentusiasaio, le--cor
manicazioniidel Govénno imperiale; e pare noh
sia rimasto molto .«¢coniente -del::imode. :col
quale ehbe termine; una; questmne chezstava
- pér-iessere  risokta SO i ley QM+ L, e
¢; Del inesto: non;:#: ancera demﬁo chia:. qua-
ste. abbiade.;a rimanersta lungo-noperose. La
questione: det- Lussemburgo non. ,era: lche  la |

I’ area. dgilmla

m

f-6aUsH. occas:onalg di un conflitto fra la Fran.

cik.e.la Phussia, o per mieglio  diré ‘1ra 'l

. Fe ncia &1 Germanfa. Altre -cause cpnsrmﬂi
continuano sempre ad esisfere, ¢ non. sarébhe
‘niente & Sofprdndersi se, miitate 18 ‘circostanze

.__che consrgharono le due
‘I_au 01, | lfstrarm troppo puntigliose ed 'ingon-
“eiliantl;

~di‘punto in bianco- a -minacciare -un’ altra
~volta la pacq enrppga: . A biion, ‘conto non
" mancano indizi che danno ragione a coloro
. pei_quali la pace attuale non " che una tre-
© gua.di-thaggiore. 0. winore: durata. Bi;parls di
. Pace;.
} E]SS;& ala vigilia: di. upa; cﬂnﬂagraz;bne BR
- versale. Anché:la Russia. da. mane allimpos
- hienti iappacetetn di' guerra, e, a quaato pare;
-~ sta .preparando. I'.altuaziongdella grande:; idep

otenze aWersame

na di quesle cause saltasse fuori

a-$i .contiaua. ad armaré come . g6 si

panslavista. - Insomima. I orizzpnte.;politico "¢
tuly altro che limpida,_ serenb e sgdmbro d:

* minaceiosi. vapori, |

~:In loghilterra. i I'IfOI'mISll batteno m; hrec-
¢ia:il ministero, tenendo ripetutamente - assems

" blee- -popolari che protestano contio le jdee del
~ Governg:circala guestione della riforma, Anche
~ ultimaménte si tenne nu megling ‘riformista’ in

Gai sii protestd. contro il Bill. presebtato . dal

© ministero. e :approvalto: dal Par]amemo Brighs
- ed.altri ¢ongigliano -1’ agitazione,. fiache: nox
st ollénga-un completo suceessor. it vy

. L. condizione: della Spagna 6. .sempra;la

stessa; Narvagz,: specie. .di. satrapo, o -Heito

ogni. libito: in - sua legge,. ‘conie - direhbe il
padre Ahghlem Adessa, Bon-: gontento i der

gl imbarazzi interni, ne.¥a..a:.cercare:mk.di
| fuori iilegli :hltri, . avendo - fattoi. catturargun
- bastimento americano. ehe; portavd: materialé
- dd guerra al Chili, .e; che ld Spagua finira,
comé . di. solito, :¢ol. rest:tnhre, pel ema:reg cone

segueneze peggiori;. cniiiant rics
. Notizie -da Coslanlfmopall, seppercié =ahbaw

_ Stanza: sospette, 'dicona :che .gli insorti di Cany
- dia fidrono battuti a Rettimos da) Omer-Pasoid
| e.¢he. perdetiera:;-320 tomiti. K una: mouzﬂa
@he yal aceoua 60N ogni. Fiserva; -

u{ o fitl
Nt pricipe: del" Mohtenagro si-recherh ilra

bmve‘ a. visitatd, i’ prineipe ! della i Serbia;. pror
- babiliente per. consblidare [ alldanza; strelfa
- fra i.dde paesie che:ceifio non:devesuonare
- molte; hene -alle -etecchie:; dolla Tatchia. 1.

. Dispacei da-Nuova+York:-anpinziapo:che4



ré rgssa: colla forzal: Anche'i-Negfi /i Richy

mond e'di-Nuova-Orleans: mmacdlano i tur'-

bare la: tranyuillitd.-pubblica. - _
'{Sembra sicuro 1" imminente mtervemo degh

Stau-Umu -nel Messico, onde lmpednre nltenon |

E

sevme per parte del repubblmaun _ P i
Non parole, mafattiavuntag.
gio della elasse operaja. o

Domemca abblamo mdmzzate agh artaer: 0
pera; parole di conforto; oggi abbiamo il

contento di dire che un bello - esempio, ave

‘'venuto testé nella nobilissima Venezia; gio-
vera loro perché inviterd quanti sono:in caso

di-farlo, a carare di soccorrerh nelle presenh |

‘streltezze. :

‘Venezia, la Glllfl del monumenu, la regma
dell ‘Adria poi‘divenula miseraancelfa;’
nezia che fortemente. resistetté allo - stramem

uando in tulta ltalia ogoi speranza di’pros-
$1mo - riscatlo era svanila; Venezia, chie ‘alla
fine ricevette il. premio della sua fede con la
annessione al Regno - nazionale, trovasi -ggi
in angustie economiche ‘eguali e forse - supe-
riori -alle:nostre. ' Le industrie e i commerei,
lmpoventl negh ultimi anni del dominio ay-
striaco, mon poterono ancora. rialzarsi dall’ ab-
‘battimento; a migliaja e migliaja gli artieri e
operaj privi di lavoro ;-grande il numero .de’
poveri chiedenti T obolo della ‘caritd; gli Isti-
tuti di beneficenza impotenti a provvedere ‘a
tanti bisogoi. Pur Venezia, malgrado tante
peripezie,. trovd tregoa ai suoi mali accogliendo
a questi ‘giorni festante il Re, e il grande
‘euore’ dii Vittorio Emanuele, commosso: come
setapre ad ogni:calamita: de” suoi popol: elargi
una ingente somma a sollievo: de” miserell:.

Ma ad assicurare il futuro benéssere di Vené- -

zis, st fece eziabdio un progeito &i. radicale
immegliamento, e -atlo a dar. lavoro e panea
phi migliaja di famiglie. B quésto progetto,
‘appena annunciato, sta per mutaisi in falto.
Sleno quindi bepedetti 1. promotori di:-esso! |

~Ogouno -che - visita' la cittd delle Tagups,
guarda cod. meraviglia.a quelle. moli immense
ehe sl ‘elevana: dalle ‘acque; . testimonidnza di

_GIWARTAERE

Mobile:4: scopptata ung: sominossa che. venne.

.delle; attuaki:

Ve-

L 395
antloa ﬁatnzna lgraad:ezﬂau sinajeme! de‘l gemo o
diArchitett valentissimi. Md Presdo!’i palagy
dei doviziosi staine dasetie. enstamberghe in
dallaje iove dl- rado ipetetrh - a; stento tn:raggio
di-sele; e ove:alld  notteish-intanano:. bracs
cianti, - artigiani; : barcajuoli,’ pescivendoli, &
quella inata plebé okes’ a:Venezia in-moda
particolare, non seppe rinunciare -agli affetti
di -famiglia; ed 8 qmnd: carwa dl ﬁghuelanza
e .di miseria. ~ i

Ebbene, ' a' questl giorm si’ c@mpllb col&
un’ progeuo per provvedere gli' -operaj; & la
parte. pilt ‘povera della -popolazione, di Liaoné
case a’-lenye :pigione:annua; cdse, meglio
(-ormai - troppo: vecchie o« malis-
simo disposte) rispondénti ai - bisogni - dell’ {-
giene e -délla’ moralit. |

Il progetto tecnico, fu. redatto dagli inge-
gneri  Girolamo Levi e Eorico Trevisanato ;
il progaits “eConomics: dai signori Qdoardo Usi-
glio ed Ach;lle Jenng, E nel 29 aprile si
tenne un’ adunanza dlipromotorl, tra i quali
figarano.i tappresentanti del, Municipio e della
Camera di commetcio, alcuni notabili dell a
ristocrazia del: sangue: @ del -denaro, . fra cu;

L T R A

an  Giovanelli, up Pagadopah, un., Pesaro- S

Manrogonato, e senatort; ¢ deputati. .. . -
Secondo.. qubl progitto, il :Municipio cedea
rebbe gratnitamente. alcune aree per fabbri-
cagvt su esse le; case de ali operaj; altre ' aree
verrebbero acquisiate dalla ‘Secield imprendi-
trice, e parecchie ase veeehie: verrebhero dii-
molite, Il capitale della Societa sarebbe di 2
milioni di live italiane; e st otterrebbe a meazo

i 10,000 azioni-da italjane Tire 200 cadauna.

La Societa. si propoue di iediffcare alcum
fdbbrlcdti suscetlibili di. divisioni . tra pilt. pir
gionali; ma. pili. 4 ampie 6ase; - ha in; animo
di fabbricarne di picciole e sufficienti ai bi:
Bogm A’ opa fcumgl;uola di aetigiani, .

Q,nasle caselte 51 concedershbery i, afﬁtto
verso’: modiche pigionj, e “satebbero. anche
vendite agli mthm .per mezzo - di’ anpue
gmotc da aggiupgersi alla  pigione. Si otlersd

ungue lo scipo dj togliere. alla vista dei v
sitatori di Venesia :qualche parte di- quell’ ats
tristante S[)Bttdwlﬂ di- misedia- ¢he tante. de-
turpo sinora 12 d'altronde, merav; ghosa eilld,
B si- provvederd; a sentiti: bisogny igienicl o
morali;- ‘contribuendo; anche ad: infondere negli
¥ operaj abititadioi di. previdenza e tisparmig.



~scienza - economica ;
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- Par fabbricare: questf&ﬁase s 1mp|egheratm9
'plu ‘migliaja-di braccia;ied:ecco provveduto

el imperioso b!sognn Fiy oggl.

‘E-nomi -illastrice la ricchezza. dei pmncipall
| _promotorl ci- assieurano sul pronto eseguimentd
del progetto. ‘A: Venezia :dunqae non solo pa-
- vole; ma fatti cansolane la presente mlserla
degll operaj. i e -
~Hisiffatto - bello esemplo non' sia: meff'cace
- per altre cittd. Anche in questc.una assotia-
zione di privati; o i Comani: dieno mano a
qualche - grandé :Tavoro,- allo scopo di impedire
imali effetii dell’ ozio forzato 8 della’ miseria.

B cit. anche raccomandato dai principj della
.4 'sovranamente lmposto‘;

_dal doven della morale cwnle

'-:Es*posizmne di l’ariwi

P I l '_'i'-

R

| Ih onl;a al!e graw queshom pD]ltlche che
st agltano di presente in Baropa e tengono -

| gh anfmi-Sospesi fra i timoti di una. prossima |
_-_?ue‘rra ¢le speranze di pace; I Esposizione ;
rancese continua pur sempre a:porgere ma- .

. feria’ dit dlSCOI‘Sl, sia nelle grandi capitali, come -
 mei piceoli. paesi, sia nelle sale dorate dei
- fieehi, come melle umili dimore del povero e
~ nelle” officine * dell operaio. - La - grandiosity ¢
" eleganza déll’ edificio, I abbondanza degli -
oggetti; “la ridente - gioconditd  dei giardini, la
copia ‘¢ ‘varietd' dei fiori e delle piante, le

grotte; i laghi, gli -animali, le' macchine, - tutlo

"concorre a redere il visitatore: meravigliato .

e confuso, 'senza ch’ egli sappla da qual: parte

Gominciare- onde procedere @rdmatameutenelle_ “
- sue_osservazioni. ;
‘Cio nulladigieno 'vi fa ¢hi asseriva che la |

pregenve Ii;spomzione, quantunque ricca a.do-

vizia:di’ oggetti:di ognr genere, non differisce |

‘gaari’ dalla Esposiziove di Londra del 1851:

 ¢io*che, ‘d’-altronde, pud facilmente - credersi.
- Le nazioni Haono' ‘dei’ periodi di-sosta néi
loro progressi;:e: questi sl operano ‘per- gradl
ed adaglo molto: Il mondo, gia, da gran tempo, .
occupato in - gravi ‘quistioni di diritti “¢di |
nazionalita, non':ebbe agio: di favorire in-effi-
cace modo le arti-e-le: industrie - perché, -nel |
breve volgere: di-!pochi anni; possano gueste

I KNTIERE

_aWanzaré cost damporgere uw s lccat@ o
fronto ifa ‘le prodazient del 18514 .
~deli 1867, . L

a: quelle
‘pittura,;. omeltendo’ dis parlar
della scoltura che ¢ in grave decadimento :dap:
presso- tutte: le nazioni, lialia fortunatamente
ecceltuata, ' trovasi -ancora e .dovunque: i

quello stadio. nél:-quale I hapno-,i grandi- ma-
estii lasciata. Nessuna impronta di quel genio

“vario ¢ 1onovatore che fece nelle arti si famosi

1 secoli XV e XVIL Tatto oggi «i assomiglia;
e, abbenché dei sprazzi di viva lace si fac-
ciano ‘qua e l4 scorgere, si ‘osserva’iperd
sempre; Jo . stesso: modo, . quasi:lo - sfessos sile,
la. stessa uniformita di colorito, di pose, di

 alteggiamenti, - e then’ anco 19 $1esso ; SCOpO a

~+ ] eoi-mitano prlnmpalmente bt plttorl nostm,
C GIUSSANI |

I"effetta.. -~ . T

“Otto -erand i preml destmau per la pltl;ura'
d; questi: quattro - foccarono alla Francia, ‘due
alla. Prussia,: uno: al - Belgio, -uno all’ {1alia.
Per cui a giudicare da cid, quelli che meglio
rappresentano I arte. pittorica alla. Eqposlzno-
ne’ di Parigi,furono i francesi Roussean, ! Géro-
me, Gabanel, Meissonier, i ‘prussiani Knaus-.e
Kaulbak, il belga Leys, ‘e I'italiano Ussi. :;;

- Al Ttalia loccd -cosi. una bella parte dl
glona In -questo Areopago delle arti ¢ delle
industrie, ove, volere ¢ non volere, si dispensa
la fama. e si ‘cresimaro.. i-genii di: tuito il
mondo. A Vela, Magni e Dapré:.oggi' si ag-
giange 1'-Ussi: ‘e con questi guattro nomi,..a
cui se ne potrebbero aggiungere altri che. si
astennero -dal :concorrere . alla. Esposaz:one, noi
possiamo- provare una: volta .di: piin-ai | nostei
nemici, che I™Italia non & la terra. dei morti;
che il genio, di Michelangelo. e di Raffaello,
di-Tiziano. e di Ganova; non: é spento con
essi, ma. sorvive: glorioso _e- riscalda tutlavia

il petto di- alcani.magnanimi che 'si ‘stadiano

con tutio - -potere .di:imitare le. opere .di -cosi
grandi. maestri..Fra ! questi, .ancorché: non. toe-
cassero. . " onore .del premio,. e ‘che pur.si
distidsero-all: Esposizione, vogliono essere cop
lode ricordati il Fantocchielti, per  una sua
statua, rappre.sentanta Ganimede 5 il Gostoli,
per la. sua Menece’; il. Tantardi, per um An-
naldo da ‘Brescia ed alira statua rafﬁgurante
'una -Schiava;- il Tabacehi; per tn. bellissimo
Ugo Foscolo, il: Corti, che_ espose .dne pezzi

superbi; Mazeppa:e Lucifero; . b Argentl, .per
un: difficile: e bel. layoro 1i-50gno a' 45 ani;
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il Paganml Pand:am,ral rBa.ttmeIlt, il Berna-
sconi;‘per  allrei.opere 'di cscalpello. -egrogie.

Aache il frinlano- Imccardl, ~0Ltenne un’* ono- |

rificenza. .0 . Lo ‘ o

A ¢hi-volesse farsn un’ rdea de1 tason che-§ ¥
si. racchiudono :nel . Palaizo: del Campo.idi |
‘Marte;: basterd: isapere che:ilssolo Muséo: egi-
ziane' -fa:: valutato -ad: oil:re :1500. mihom di

franchl.. RIS, S L

& avonio; ad-intarsio, .i eristalli; le porcellane e
le- maioliche dell’ Inghilierea, i lavari in. pietra
dura ‘ed: a mosaico idella- Russia, nonché :due
album, 4 inestimabile pregio, che furono dagli

Ungheresi donaii’ a- Deak e:che oggi fi gurano "

fra 11 prodotti industriali dell” Austria.

. L Francia, che .aspira al primato in tutlo
e-che gid sovra moliecose. in effetio lo tiene,
‘rwaleggla 'nei- tessuli - di .seta cogli 'Indiani;
-ed ‘ir-.cachemires di--Lione,-possono : stare a

.paragone. con -quelli d’ ogni altro paese, ove,

in -tal- genere di: lavori, sono. maestri.. Anche
I industria vetriera ha fatto .grandi: progre331
an. Francia; tanto ' & vero che oggi cola si
fabbricano’ délle- lastre " di cristallo che rag-
giangono i-venli- metri di ‘allesza e einque
‘dilarghezza. Nelle mobiglie in: legno, ¢ ‘inde-

ciso! se abbiano: pitt: merilo: le. francesi o-le
inglesi:’ certo’, ¢, che. entrambe queste. nazioni
Javorano: tali ‘oggetii. per -eccellenza; e se le
mobtghe francest si distinguono . peri: dleganza
ebuon gusto, quelle; 1nglesi- primeggiano per

esatiézza e severid di disegno, per la. como-

ity della-forma e, gaello che pitr 1mporla,

@rer :la modicita idel prezzo.,

(¢ Della Ruissia-abbiamo: poco- da d;re dopo 1
suoi favori:in. pietra:dura, 1 cuoj :colorati, Ie ;

pelliccie e qualche superbo: dipinto, essa,

‘quatto’. pare;:si distingue - solamente per i
stanteché.-fra “tuite le. -nazioni; & -
quella ‘per avventura, checonta.maggior di-
wversita:.di gente; e quindi- pm vaneta dl 0=
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zoleuo, di cui..era stato.. depositario; don ‘An;
gelo, tra .per rappeizare . I Ignazio e tra per

| .tapparlo in ' modo, che. |, alterarsl e il variar dal

: Bellissimi. poi ‘e ‘di; gran coéto sono i glo- :
ielli esposti_dalla Francia. la; quale .in.questo
genere non teme confronli, 1.lessuti delle In-
die, i pigzi ed ‘it merletti--del Belgio, i lavori -

clima non.. esacerbassa dimolto ;i suol . dolori,
e.co’ risparmi: .degli: anni successivi. avendo
dovuto, asciygar le  piaghe aperte; nell’ anpo
memorabile della fame, Carlo ed Irene garpg-

giavano, guesta d’ economiay quegli 4’ assiduita

al. lavero, -affine di sopperire: alle spese gior-
naliere, o provvedere: del.. necessario: 1l tapi-
nello d’ impolente, nel. quale si concentravano

tutte le loro cure. Se"n .addava il buon womo
e, tocco nel piit vivo  dell’ animo, ' studiavasi
di manifestare. la, sua grattludme colla serenitd

del volto ed -esaltando a cielo ‘quanto, i, suoi
cari facevano’ per lai. . Ben altnmgnu dl cert
caralleri uggiosi, . mcontentablh, i quali pells

slizza, che li governa quasi .a tutte le .ore,
torcono. il .grifo avessero dinnauz; latte dl‘m@»

sca_ € sprezzano e . nbuttano*, Senza. pmma
vedere né udir_ ragioni; quanto .non *inconlia
il loro' genio ghiribizzoso.. - .7 . b

 ‘Allorché I Igoazio, trovoss; m lsnato dl dw-
sela meno -male colle sue. grugee, eccetelo o
mezza mattina uscire e..bel hello faggiungere
il figlio, purché {a tirata: noo. fosse molto; lun-
ga. L/ aspetfava un, seggzoloue di- paglia; ap-
prestatogl da. Carlo; B qui ad: ingannare..il
tempo. ora tirandong,  una. ,.\.gustosa presuccia
ed ora dando. al ﬁgho .que’, suggerimeyli:. e
consngll,.che ilisuo .buon. ,sensa e Ja. lunga
pratica del mestiere gli.aveano falto acquistare.

Carlo 1" ascoltava con: -dogilitd, da ‘scolaring, @
mostrava . aggradlre 1..5u0i ;; precettt. . Josegna-

mento, e rlmprovero al. glOVUl&SlI‘l p!‘Obll[]l.l,lOSl;,

che sdegnano T.istrzione :de” .vecchi . e.1le
loro massime dettate dall’ espemenza! e h trat—
tano.da rimbambiti, e nella. loro stolia SUpPerr
bia fanno poi di que’ marroni, che ci..vaal
del huoeno.a correggerli. e ripararli.t . p

- Un’ altra. attenzione. dolopssuma al suo. habbp

f | nsava I’ optimo. figliolo. . Berch, nou'; s avyir

lisse, . sumandom un..peso- inutile  sulla terra
8.di solo; ‘imbarazzo alla.; fgm;gha, [ NUerava

........

alai., i danarl chg. sl ; guadagnasse, -perché

Declmalo, anzl r.ldotto agh sgocaioli:il. gz -
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) {supphto hai qumidlam 'bi‘ﬁﬂgﬁi cdul: et ne |
tenesse di - conto. P@[ Aal modo il pensiero |
- della casa Qqqupﬁva, ] l?uon padrg, in. guisa
~ che, avvezzo alla ‘soa’ dis grazia, mon c¢i ‘badava
il di lanto e invece avrebbe voluto poter
zﬂlléggerlre 4l figliv® Ta soverchisifatica; la quale
ridudva in ‘qualehe’ apprensibng ‘i Tui che'la
'tnoghez Sebbetie per ngn essere cdtsa’'divag- |
gfaﬂﬁr 1 uba e’ Wpldamom* ‘dell’ alwo,  chiv- |
deskero iti petto i lofo  timoii.  Non efa perd
che ‘non & avvédessero eﬁtrambl di cotale un
Tossello che appativa’ spéaso dé} wldr‘ del
Hihig su” *pome]h del figlio. "' =i o
t1' T/ estate ‘del 27 *Catlo aveva-assunto un |
lavoro, da cui’ spétava notne ¢ visloso‘ gua-
dagno.’ Prima’ ad: appiandre “dleune diffrenze

tiel 6otitratlo; “poi a sollecitar'pietre: pér siglie

®' stipiti ed appronlare' il maloriale' che ficeva
& ‘suoi disegni; dimentico’ del cibo, " oh si -
- dando- pér inteso dbl sole; chie gh ardeva il
eatvello; ‘non: del sudore; che g pioved come
U “rigagnolo, ‘ton di uno di’ que témporah che .
tella fervente stagldne in brev ora’ s udden-
- saro,” ‘rovédéianio " 4" ‘bigonti ¢ acqua - m:st&i 2
gradine ‘¢ passahé ‘dvea’ trottato -un“interh
giotnata, ‘e’ fradicie dall’ acquazzone, I avea

. ddrata fitio'a seia ¢ontento Comé una paequ, j

~che tutto gli fosse rinscito a seconda. de*'subi
ddsiderf. Raggiante ' di gioia e stroplcclahdoqn .é’
e mani- appena ‘éntrato’ in ¢asa: — Babbo, | -
Thaiig, esclimd, la ‘m’ & andata a meraviglial
14 hé'utia faine canina. — A cui il padre con |
ug risolino : -~ Beriédetto il mio - figtinslo? Non | -
pud-fallavti il ‘celéste ajuto. — K la madre,
now: meno ‘lietaw ~ Qui, qui, “Carlo, ¢ & il °
pranzo freddo e la ceiiétta ¥ avrai in un at-
timo calda. — O caldao fredda non -conta;

~‘corso’e- Yevi 1l corpo di‘grinzé. —E ‘nrangia .

4 quatiro-‘palmenti (& quatri gandsis) ¢ ridi L
¢ sehetza, coméche “lo molesti un pizzicove |

dlla gola: Saziatello: — ‘Scusatemi, dice’; sofio
dtanco ‘monto piti’ dell asivo’ d” un - mugnaio’ |
i vards & stendete le membra — ‘E ma
faremo’ aliféttanto, e

Dopo l¢ undici krene i svegha Ode an
tossite ostinato e 1o 'sembra ' d" essere ‘ chia-
- midta. Balza dal letio ¢ a¥: lumiiecitio, che te-

1iéva aeceso tra 1" jnvetriata e le lmposte deld
finestea; dapﬁ"‘l dccidente del matite)’ ‘allima
un Becouscie della’ fiorenting & 1 camidsuta

due: < Androi pel medico 7.

‘babbo mio, i rimetti nel. tuo GOY0.
freddure: coleste: mi¢ di nessun’ imporfanza.
| <= Separato da te, anche per una sola pareté,
puichs appaghi lo stomaco;: che suoha a 86 | |

WL ’KRZIZIERE

corre’ al fighio:: L’ Do s ofa ﬁ&gimwata; eﬂolla

mano, alld’ bocea (il ‘meschinello tentava di
reprimere io! attutite i violentl: 'dssalli; 1ia
come la madre gli fu presso, in un: poteiite
insulto -eielte a:catinelle ilisangue. ‘Si ‘rizzano

alla donna i ‘capelli-‘e"lo ispettro. della morte -

T agghiacéia.” Catlo, uripreso: fiato, 1a-' guardd;
8’ aceorge del-suoitrasécolars e ansimdnte: «-
Nulla, leB, . nalla.... Mamma.... Altrau:.,

valia.... lo sdiv... 0t ebb1 di tali .o e, grazie
& Dl{) ive 80D L .vinceremo. anche
ques'na -1 Irene, che tremava -di- scorag-
giarlo: — Lé sperog a‘nzx ne. vo':.certa,, .«
Tuttavia. ... ‘¢he non'se...... n"avveda il babbo
== No'00u.. = Mail: pa‘dve quiéto tendea
I-orecchio: 6. non: fdsava schiamare la: moglie,
‘g questa 'spiccarsi -dal figlo, .- balenava fra
B intantg -
marranng; soli- Carlo 18 lgnam‘? .- Aspetterd
1"alha? ‘B se: fosse .troppo- tardi il fimedio ?

Madonna ingpiratemi- voi. ~= Nicchiato un po-
¢hino:dissera Qarloz — Un: credo,: e sard

quitdi noovo. == Che ‘vuoi fave,. mamma? b
Liascia a me. ~ K rientra nella: sua. stanza,
Alla/ quale: [gnazio: — C'¢ malanni ? — Uno
sconpertuceio,: Nessun pericolo. -Ii medlco er
prudenza. — Non mgannarml ve'.
no, ma no. Vadoe e torno. — Hd allacc:ataSI
i’ foria in. feria: la“gonnella, ‘esce.. ..
L’ Ignazio- con :una smania febbrile nelle
0ssa pon. mang a' drappi, che avea sul letto,
se 1 accomoeda alla meglio, piglia-dalla leftie-
ra, a cui stavano appogglate, le stampelle: -6
via dal figlio, il quale tosto: —. Per caritd
:Lie. 'som

v Ma

ne soffriei di pit, -ne soffrivel.’ Su questa
cassa, colla schiena al murc sto. benone. ' Ma
ta, noa parlare tu,, che non ti 8’ lrrlti la gola.
E zittirono entrambi. .

1> Irene: anelante ‘non. tardb 8 gmnge:e
cnl ‘medico, il quale esaminato: I’ infermo, coz-
rogo-ta fronte, morse il -labbro ivferiore -

| chiese ili necessario per un salasso. Lg, madre

cogli ocehi sul figlio.e sul: medico, avea: no-
tato il gesto ( non isfuggito neppure all’ Igna-
zio) e tutla rimescolata appronta in un ba-
feno f{ascia, bicchiere, “catino, asclugamam
Ligato appena il tagllucclo, Carlo ' s’ abbioscia
sall’ origliere cosi che pareva sullo spirar



P anima: E- il medicos w2 Brodo - hinghielto;
ma “spesss. Fargle” prepatate” allg- 'speziale
quésta ricellina — "e_la " sctiveva. in  piedi.e
nel.consegnarla: — E un. decotto. per dieci

giorni. Poi védiemo. Coraggio, Carla:.s’tha'a

scapolarla anetie qubsta. — ‘B pariiva. L™ Trefte
I' dokomipagha. i 'sulla’ portd ¢ chiede: '8

molto a temere ?.. — Non dird... ma ﬁ:.}',,gf'

son certi mali.... la prodenza,... gid il prete

non ammazza. <+~ A questa. conclusione  la
povora madre si”senti’ schiatitar lg viscere:
3i rfia) s godovaceia il beolare, nasconds
il' capo tra Ie ginocchia, e singhiozza singhioz:
za; ¢he; le lacrime le s’ erano impietrite pel
cuore.. G':é ‘martirio -che -superi il -suo?+ E
nen :pertanto i breve cessa 1 sospiri, ricom-

e 1a facéia” b riede al fighio. Oh' il miser-
fimo quadeo | Igriazio nel “massimo. abbai

mneto colle mani giunte, e dita incrociate e

le luci. @) cielg: nella piena del dolor mormo-
ra: — Diol Dio! perché soffermarmi sul Ii-
mitar della tomba se m’ era serbato questo
calice amarissimo! — Carlo, col ‘capo sulla
fronte. della: mamma, piegata verso di-lni gia
incadavérito, imprime un- bacio a ‘quella’me-

fill ehe i fioiel di pidoto.... Dutava da una

mezz’ ora quesla ugubre scena, quandg Carlp |
con ‘esile- voce; ma sicora: — Mamma, le dice | =
all’ orecchio, non' ¢ agitare.... il cappeliano... | . °

<sarer piu’ tranqaillo:. . o forse |

oggl ‘magaril. .. sarer pi tranguillo... e f
Ia “médicing “aviebhe...  maggior efficacia.’ —
L’ Tfené 'in"patfe sollévata’ dal” peso” di fare
ler’ mn’ intimazione, -che. I’ uccideva o in parie

tipensando: ‘ché: ' se - dalla-'bocca dell" infermo
véhiva la> domands, ¢id voléa “dire ch™ e si |

sebtiva agh' estretni, “simula tuttavolta’ fiducia
nella guarigione e risponde: — Tengo non
¢l sia bisogno; pur se To brami... — E Igna-
zio, che sebbetve Aftetits” al" 16rd  bishigliare,
nofiaved raccapezzato sitlaba:'— Che dite? '—
Kcii I Irene: == Cailo, pic” com’ ¢, fon i
fgphua” abbasiatiza calmo nella sha coseiena
quindi vorrebbe,., — Comprende il. padre Ja
~ tronca parola, sospira e ammutolisee. ' Poce

.appresso il fighet <+ Babbo miol tu patidel.
Pataiil ' qssta” grazia, torna’ 4 letlo, — B

struggendosi d” affatnid! piglia‘lé ! stampelle, e
avvicinatosi+ad loi, non - tiene il piante. Lo |
bacia e ribacia e mon se me pud staccare. | '
Ondlé Cilefo " 6ot Guior lacératd '~ Noh-ti stem- |
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prarg cosi. Confidiamo “nel' Signots,- che fa
tatto el eglio — o ricambia 1 phterni, baci

Questo sfogo allevio un_pochin:. fo. 3pasi-
mo d"Ignazio; perché ' Irene: —- ¥ieni, amico
‘mio; ¢dmpiaci il nostro Carlo. — Ed ¢ con
an 4h{ prolungato e straziante Seghie la
moglig, ;che I adagia e v’ aggiunge ung coperta
d:acczl.z,fa;l? avevan.galto.i brividl .delly fehbre.
+i: A Catlo-Ja-mattina altro sangue pet: le faueiy
dopo-il Juale ricompostosi; s™acconcia pel Vi
i, oh gl vt PO el Sk 0. 10
AP T L R S LA N YT At A P . S FIPRT Ve )
8¢ 0’ addare il padre Suo. Ly Giulia e la Kp:
sina, accoratissime, divolamente. pregavano, ing
ginocchiate in terra..nell’.andilino, che metteva
alla scala. I rannigehigla in ug, an,golo una
poverella_altempala biasiciva anch’ essa, le
sue ‘oraziofli, Copiparsa "in Udine di Yecente
vorgognavasi ' accalfare pér Dic, ed ofa, gray
tissitna. a: chiy nell’ estremo della. sna indigenza,

| I"avésse soccorsa-d’-un tozzo di pane. L’ adot-
chio I Iten ‘¢ tolto 'dall’ armadid , con ¢h3
sfamarla nell’ offrirlo; — Maddalena ‘disse, pre-

NCAAvErio, I an - baeto: lla’me- | anpui del capo la veeghia. , . .
stigsima; - 1t cui sconsolato sorriso U ‘traffigge |

o, pel mig Caglo. — Umide, lo. ciglia

k)

- I ammalato ebbe .un. po’ di -‘t_tfegﬁ‘a; uﬁ'hh
~ tra voltajarrise sperhnzd agli alflitissimi genitpri:

AL Prof. Ab:' L. Cirportii?
RPN IO T CR T TR RSOt

il itk
R

Lot

- Soltoscerizione per il busto di Pie-
Lo Are Zeentii peeta frinlang.
’ da; coinmetiztsi allo: seyltors ; Antonio Manighianss ¢ da
donarsi al Museo ._c;iv_iclq‘ ST

. Fl_u_i’iO conte Danicle s ’tl'500

Gallici, co. Tommazo. . = 37500 °
. De Rubeis dott. Edoardo .~ "y 280 0
el dott. Ginseppe " T Uy j5?00;; o
U Qeada’ GBS I007
" “Gradenigo-Cohcing cont. "Morosini* = ' "0
S da Casarsa o 5320007
“Candiani Vendramjno da Pordenongs ", 8.00° '
.. Gostanza, Iﬁiﬁ'é.s.élfiilf Aativari, . a0 1,.%.100' it

“Nussi dott. Adtonio ~ "~ . % 8,
.. Voraio cayv. Giovanpt '

Bet‘tozzfi&ﬂgelo

T .

-, Siecfani Domenica .~ 0 1 #7280 7
| Leonarduzz] Gius, i Faedigs . - "0 280, . 0
LGO ‘al'd ﬁZZIscay' Séggpiar*a'?'-}'il ’_‘;.:;"‘,?"1'- Y ’ p d

Clodig Margherita’
Braida. dott. Carlo,
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'_;l;)e Prato dott Romano smdago '
. di Rigolato

.Batustel Gtovanm S > 280 .
~ Marzpttini, Carlo oo T80
< Marinelli' ‘Glovannr » 280
‘ -'-._._,-aBonmqutro » i 2560
' '!.-: N : . l.25
: N » 425
»1.98

| NB Le sottoscrizwm s ricevoro all ufficio del
Gtomale di Ddine,:all’: ufficio della  Sacietd . opéraja
- 8 dai: gignori Frapeesco. . Coccolo, Carlo, Plagzogna ‘e
_ Paolo ‘Gambierasi. ‘Saranno. i nomi . dei soscmton
' stampau sul Giornale di Uding o sulf’ Artiere, ¢ poi
in’ un Elenco ‘separdlo da dlSll‘thll‘Sl agh StGSSl col
resoconto della spesa. e

doiotr

Blngrazlamen to

ll procacclare dei soci ad un Gmrnale, non 3
cosa “molto - difficile per chi occupa una carica di-
‘stinta’ o conta’ in societd ‘molti amici,’
- ficile.: e:¢id ‘che pochl in effetto fanno, si' & quellu
di procurare che quesii soci si. mantenghino a lungo
- fedeli 2i loro - obblighi e soddisfino puntualmente ‘alla
tassa d’ abbonamento. :

Di. tanto favore perB a noi furono cortesi alcum -
Sindaci, i quali cosi gentilmente inteséro di ajutare: |

la Redazione nella pubblicazione di un giornaletto per
il Popola, e fra essi dobbiamo di recente notare quelln
f.-dl 8. Vlto, di Cividale e di Rigolato. .

A que’ generosi, la Relazione dell Artwre sente
quindi.- debite' di -rivolgere una parola di ringrazia-
 mento, augurandosn che il loro bell’ atto possa,
nell’ interesse del Giornale stesso, venire da aliri
~ imitato, .

.’:

. Societa di mutno soecorso ed i-
struzione fra gll ﬂperui Al Udine
” ¢Agh Ariieri

. La mtelhgenza ¢ quella che 1Ilumma sugh inte-
ressi, individuali, che inventa i metodi e gl istru-

menti’ per_appagarli; che raffertna la volontzrhe fa- .

cendole “affrontare gli oslacoh, ¢on azione incessante
libura. il .lavoro daila pratica irragionata per guidarlo
nelle vie del progresso. E dunque la intelligenza
fonte, prmclpale della rlcchezza, e la Societd di mu-
tuo soccorso fra gli operai non poteva meglio ri-
spondere al suo nome ed al suo compito che aprendo
~una scyola da cui oghuno potesse. imparare quanw
glova alla sua professione.

iorno fissato alla solenne mauguraz:one ¢ la
festa %el 2 giugno, quel giorno in cui si ric ordn il
solentie patto concluso tra il Re ed’ il pOpOlu che
iniziando it libero goveino ci [mise nella “severa re-

‘sponsabilita_delle nostre_ azioni Q) fece sentue e |

il blsogno dell’educarsi.

1t. 1159500

“Hopidr - dif-

- comanda di- essere guusti - nella

——

L’mca;rnco ﬂall’;struzmne fﬂ generosamente ”accet-
tato da’ egreg; uomini, e la d:rez;onp venne, afﬁdata
ad un  professore partlcolarmenfe bengmeruo della
1struzwne popolare. o

- La immatricolazions ‘& aperta i’ tutte 1o domém-
che di - maggio al’uflicio. della: Societd,: dalle ore. 7
alle 9, per gli. artieri soci e -fighi dei medesimi che
glﬁ compnrono it dodicesimo, anoo. Lﬂ leznom si: das
ranno nei giorni fesuvl dalle ore 7 alle 10 antt-
meridiane, - “

Una' scucla professioriale: non- pub essére una
scuoia i martelli, - di seghe; di-lime; vna professm-
ne .g’impara’ al-campo’ o alPopifizio, come s’ impara
ad essere marinaio, soltanto vogando . sul mare; pers
cid .la vera ‘ed “atile scuola professwnale & quella che
continva e perfezmna Pedacazione intellettuale- -[o-
rale dellopersio, e Ia Societd nutre ' fiducia ™ di ve-
dervi- concorrere numerosi: gli artieci-di ‘Udine, : che
tanto. si distinguono per . intelligenza, . per - forza  di
volonid, per non essere secondi » nessuno nel coms
plendele che il bene individuale forma la grandezz3
detta patria e questa alla sua volta m:gllora la con-

dlztuue dell 1ndw1duo v :
- - LA P___lejs_';lnEszx.

' La De putazmne P ovmclale fatto calcolo della lamen-
trzioni innalzate dagli artieri a mezzo della stampaha;
divisato di sussid-are mediante alcune ordinazioni di la-
vori da-fa lngname ghi artieri pid bisognosi. La:Presiden-

© #a della Societd di- Mutuo Seceorso ed Istruzione degli
- Oper-i i Udines non pud-a meno dal;renderne pu-
~ bliche grazie in ispecialitd al signor dott. Martina che
- quale Dirigente si fece iniziatore di tale” generosa

proposta. La Prosidenza della Societa ‘Operaia rac-
distribuzione,. ¢ -di
avere principalmente in mira gl operai, che sebbene
bisegnusi tar vennero meno at boro dovere mantenendosi
sempre inlegerrimi ed ovesti. L'esempio dato dalla De-
putazione lNOVinlele sia ymitato anche da’ altre corpo-
razioru onde una volta abbiano -a cestare le - recri-
menazioni ed 1 lagni. Gliioperai - dal - ‘canto ~ loro -si
wosteinne desnt di tali benelici col cementare fra loro
quei nodi di fratellanza ed amore che. nel giorno
:h'lh nostra redenzmne vemvano strettl.

*

Aa Membrt deua Socield operaja. !

L quudema dr-lia Societd operaja- prewene i
cugnm‘l Soei che lunedi 20. corrente il. dotf: Giovanni
Dorign apeira il suo stadio (coutrada Flllpplﬂl, casa
F.sser; 3. piano) a consultazioni in" materia di Me-
diema, -Chirorgia ed Oculistica a- lenore dell’ artlcole
84 dello Statuto:Sociale. . o P
© Le oare fissate sono: dalle 12 ad 1 pom nei giorni
niosy fe Livi 3 H :lalle {0 alle 11 act. nel giorni festivi.

Udme li- 17 magglo 1867 .
LL Pamsmmza.=

Puu! c. GiUSSANI Eduore e Redauorq rcspomabde

Udme e Tlp Jacoh ¢ .olmegna




